
LIBELLULA 

(musica e testo DAVIDE COMPARIN) 

 

 

Oggi brucia la città,  amore mio, 
se mi porti un bicchiere 
qui  mi salvo almeno io. 
 
Ma tu ti butti,  non mi ascolti, 
preferisci non pensare, 
se ti porto una stella 
tu mi mandi a quel paese. 
 
Non posso  ascoltare 
ogni lamento sempre uguale, 
lascia stare, qui sto bene, 
non provare a venirmi a cercare 
 
Perchè si sa,   a – a 
questa storia ormai è un favola 
Preferisco stare qua,  a – a 
VOLO COME UNA LIBELLULA 
 
E anche se tu volessi ascoltarmi 
io ti dirò che 
voglio stare tra me 
 
E anche se tu volessi cercarmi 
ormai è tardi, 
non seguirmi, dai. 
 
( Stacco strumentale ) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non rimpiango quello che mi hai dato 
e’ difficile capirti 
se non mi hai capito già 
 
Con sorpresa, fai l’offesa 
e ti senti presa in giro, 
se hai bisogno di qualcosa 
inventi subito una scusa 
                                 
Non posso ascoltare 
ogni lamento sempre uguale 
lascia stare, qui sto bene, 
non provare a venirmi a cercare 
 
Perchè si sa,  a – a 
questa storia ormai è un favola 
Preferisco stare qua, a – a 
VOLO COME UNA LIBELLULA 
 
E anche se tu volessi ascoltarmi 
io ti dirò che 
voglio stare tra me 
 
E anche se tu, volessi cercarmi 
ormai è tardi, 
non seguirmi, dai. 
 
( SPECIAL !!!  strumentale) 
 
Perchè si sa,  a – a 
questa storia ormai è un favola 
Preferisco stare qua,  a – a 
VOLO COME UNA LIBELLULA 
 
E anche se tu volessi ascoltarmi 
io ti dirò che 
voglio stare tra me 
 
E anche se tu volessi cercarmi 
ormai è tardi, 
no seguirmi, dai. 

 

 

 


